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Stephen Alford,

All His Spies. 
The Secret World of Robert Cecil

Penguin Books, London 2025, 448 pp., ISBN 978-0-141-99183-2

A distanza di poco più di un decennio dall’uscita dello studio che ha se-
gnato una svolta importante nella conoscenza storiografica delle strut-
ture e dei protagonisti del servizio segreto inglese durante il lungo 

regno di Elisabetta I Tudor1, Stephen Alford torna con un nuovo volume ad esplo-
rare con attenzione e rigore documentario quel mondo dell’intelligence inglese 
nella seconda metà del Cinquecento sul quale, anche in virtù delle connessioni 
con le vicende politico-militari legate direttamente o indirettamente alla campa-
gna dell’«Invincibile Armada» spagnola del 1588, la ricerca storica ha compiuto 

1	 The Watchers. A Secret History of the Reign of Elizabeth I, Penguin Books, London, 2013.
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in tempi recenti significativi progressi2. Al centro della scena, questa volta, vi è 
una figura, quella di Robert Cecil, che Alford ha già portato alla ribalta negli ulti-
mi capitoli di The Watchers e che nella conduzione della complessa e delicata re-
altà dello spionaggio di Stato dimostrò doti decisamente all’altezza di quelle del 
grande artefice dell’apparato segreto di sicurezza della monarchia elisabettiana, 
vale a dire Francis Walsingham, del quale fu mentore proprio il padre di Robert, 
William Cecil, Lord Burghley, che per quarant’anni fu il più influente consiglie-
re della regina dapprima come Segretario di Stato (dal 1558 al 1572) e poi come 
Lord Tesoriere (fino alla morte nel 1598).

Tale apparato, come Alford ha ben illustrato proprio in quel suo libro prece-
dente, ebbe come fine primario la protezione della monarchia inglese dalle mi-
nacce al suo assetto politico e religioso provenienti dall’interno del paese e il 
contrasto ai tentativi da parte delle potenze cattoliche straniere, segnatamente 
la Spagna di Filippo II e la Francia dei Valois, di mutarne la guida anche con il 
ricorso alla forza. La protezione dell’incolumità di Elisabetta I rispetto ai progetti 
– presunti o reali – di complotti mirati all’eliminazione fisica della sua persona, 
specialmente se sostenuti dall’estero con agenti e denaro, fu costantemente in 
cima alle preoccupazioni del servizio segreto organizzato da Walsingham, che 
della regina, come successore di Lord Burghley, fu il Segretario di Stato dal 1573 
fino alla morte nel 1590.

Oltre alla creazione di una capillare ed efficiente rete di spie e informatori 
operanti sia in Inghilterra – fra di essi, secondo la discussa tesi avanzata nel 1991 
dallo storico John Bossy, vi sarebbe stato anche durante il suo soggiorno londi-
nese il famoso filosofo italiano Giordano Bruno3 –, sia sul suolo europeo, per 

2	 Oltre a quello citato di Alford, ricordiamo almeno i seguenti libri: Robert Hutchinson, Eli-
zabeth’s Spy Master. Francis Walsingham and the Secret War that Saved England, Phoe-
nix, London, 2007; John Cooper, The Queen’s Agent. Francis Walsingham at the Court of 
Elizabeth I, Faber & Faber, London, 2011; Robert Hutchinson, The Spanish Armada, Wei-
denfeld & Nicolson, London 2013. 

3	 Bossy, nel suo libro Giordano Bruno and the Embassy Affair, documentò l’apparizione nel 
1583, in coincidenza dell’arrivo di Bruno in quella casa, di una spia al servizio di Walsing-
ham all’interno della residenza a Londra dell’ambasciatore francese Michel de Castelnau. 
Il personaggio in questione, che si firmava Henry Fagot, fu da lui identificato con sicurez-
za nel filosofo italiano, ma già nella Postfazione all’edizione italiana del volume, pubbli-
cata dall’editore Garzanti nel 1992 (pp. 331-345), Bossy attenuò su qualche punto le sue 
certezze, dimostrandosi poi ancor meno fiducioso della fondatezza dell’identificazione da 
lui proposta nella Prefazione alla terza edizione inglese del libro uscita nel 2002. La tesi 



593Stephen Alford • All His Spies. The Secret World of Robert Cecil  [Giancarlo Finizio]

combattere gli avversari della corona Walsingham dette notevole impulso alle 
attività di intercettazione e decrittazione (ed eventualmente manipolazione) delle 
comunicazioni scritte in codice, così come riconobbe l’importanza di saper inter-
rogare le personalità che venivano arrestate durante le indagini sulle cospirazioni. 
Il complotto per uccidere Elisabetta I associato al nome di Anthony Babington, 
la conseguente messa in stato di accusa e la condanna a morte di Maria Stuart, la 
spedizione navale spagnola contro l’Inghilterra, rappresentarono fra il 1586 e il 
1588 i momenti culminanti del lavoro di intelligence che faceva capo a Walsing-
ham, ma furono anche gli avvenimenti che fecero da sfondo ai primi passi della 
carriera pubblica del giovane Robert Cecil, del quale Alford ricostruisce nel suo 
nuovo volume l’intero percorso biografico, dalla preziosa educazione ricevuta 
all’interno dell’elevato e colto ambiente famigliare, fino agli anni trascorsi come 
influente consigliere e potente uomo politico a cavallo di due secoli accanto ai 
sovrani Elisabetta I e Giacomo I Stuart.

Sebbene occupi un posto centrale nella storia dell’Inghilterra tra la fine del 
Cinquecento e gli inizi del Seicento, Robert Cecil costituisce una figura ancora 
oggi più trascurata rispetto a quella del padre, sotto la cui guida e protezione si 
compì certamente la sua salita alle posizioni di maggior responsabilità e influenza 
nel governo della monarchia inglese, ed è perciò notevole merito di All His Spies, 
grazie ad un esame accurato della sua biografia, di restituire il valore specifico e 
di porre in evidenza le doti personali e le qualità intellettuali di Robert, segnala-
tesi già in occasione di quel giro di visite e incontri nei Paesi Bassi, ricordato in 
apertura del libro, compiuto tra il marzo e l’aprile del 1588 e che lo portò anche 
a colloquio diretto con il comandante delle forze spagnole nella regione, il Duca 
di Parma Alessandro Farnese. 

Alford conduce il lettore in un viaggio avvincente all’interno della corte in-
glese degli ultimi due decenni del regno di Elisabetta I e dei primi anni di quello 
di Giacomo I Stuart, mostrandoci da vicino la rete delle relazioni ma anche delle 

di Bossy non ha mai convinto gli studiosi italiani (Saverio Ricci, Giordano Bruno nell’Eu-
ropa del Cinquecento, Salerno Editrice, Roma, 2000, pp. 370-372; Michele Ciliberto, Il 
sapiente furore. Vita di Giordano Bruno, Adelphi, Milano, 2020, pp. 749-750), che peral-
tro di recente hanno anche proposto una nuova ipotesi di identificazione del fantomatico 
Fagot (Candida Carella, «Henry Fagot: il nome della spia», Bruniana & Campanelliana, 
24, 2 (2018), pp. 527-535), tuttavia le sue ricerche hanno dimostrato senza ombra di dub-
bio come la sede dell’ambasciata francese a Salisbury Court fosse tenuta sotto stretta sor-
veglianza dal servizio segreto di Walsingham.
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rivalità tra gli uomini che occupavano le posizioni vicine al sovrano oppure am-
bivano a esse: un mondo, quello delle stanze del potere della monarchia inglese, 
nel quale Robert Cecil fu introdotto come detto da suo padre, ma nel quale di-
mostrò poi di possedere in proprio abilità di manovra e capacità di affermazione 
personale, rivelando anche eccellenti doti di gestione degli affari di Stato, sia in 
politica interna che a maggior ragione in politica estera. In All His Spies vengono 
presentate e descritte con efficacia le varie personalità di tale mondo e special-
mente quelle che più entrarono in relazione con Robert Cecil, a cominciare natu-
ralmente dal padre Lord Burghley e dalla regina Elisabetta I, passando per quello 
che fu il suo principale rivale alla corte elisabettiana, ovvero il coetaneo Robert 
Devereux, Conte di Essex. Tuttavia, già prima di diventare Segretario di Stato nel 
1596 Robert Cecil, collaborando con il padre, iniziò ad addentrarsi anche nelle 
attività di intelligence che venivano svolte in patria e all’estero per contrastare i 
progetti di complotti ai danni della monarchia e per acquisire notizie su eventuali 
preparativi militari di carattere offensivo contro l’Inghilterra, maturando una co-
noscenza sempre più diretta e profonda dei meccanismi dello spionaggio e delle 
dinamiche dei suoi attori. 

Una volta assunta la carica di Segretario di Stato, mettendo a profitto le prezio-
se lezioni dell’epoca di Walsingham e l’esperienza personale maturata nel campo 
dell’intelligence, Robert Cecil riuscì ad assicurarsi nell’arco di un paio d’anni la 
presenza in Portogallo, Spagna, Francia e Paesi Bassi spagnoli di una formida-
bile rete informativa estera, la quale si estendeva anche nei paesi amici come le 
Province Unite olandesi, la Danimarca, la Svezia e la Scozia, non mancando al 
contempo di curare, secondo l’esempio del suo illustre predecessore, quella ope-
rante all’interno dell’Inghilterra stessa. Alford, come già fatto in The Watchers, 
offre molti elementi preziosi, rigorosamente fondati sulle carte d’archivio, per 
conoscere la storia del servizio segreto inglese negli anni al potere di Robert 
Cecil, il modo in cui esso operò e fu finanziato, nonché le principali figure che in 
Inghilterra e sul Continente assolsero a vari livelli ai compiti essenziali per il suo 
buon funzionamento, mostrando in maniera convincente l’interazione sempre più 
costante e centrale stabilita dagli artefici dell’alta politica inglese durante i regni 
di Elisabetta I e di Giacomo I con la sfera dell’intelligence. 

In tal modo in All His Spies è possibile vedere bene come non soltanto le reti 
informative di Robert Cecil furono molto importanti per la conduzione delle non 
facili trattative diplomatiche con la Francia, le Province Unite e la Spagna per la 
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sistemazione dei conflitti in essere, che nell’estate del 1604 portarono alla stipula 
nella residenza di Somerset House a Londra del trattato di pace che poneva fine 
a quasi venti anni di guerra tra l’Inghilterra e la Spagna, ma anche come la sua 
abilità personale nella gestione degli affari segreti fu esiziale per la conduzione 
accorta della delicata corrispondenza segreta intrattenuta fra il 1601 e il 1603, 
mentre era ancora in vita Elisabetta I, con l’allora Re di Scozia Giacomo VI per 
assicurare la sua successione al trono di Inghilterra e Irlanda alla morte senza 
eredi della sovrana.

Giancarlo Finizio



Giovanni Paolo Marana (1642-1693), L’Espion Turc dans les cours des princes 
chrétiens, ou Lettres et mémoires d’un envoyé secret de la porte dans les cours de 
l’Europe, À Londres, aux dépens de la Compagnie, 1684. Wikimedia Commons



Johann Georg Ziesenis (1716-1776). Portrait of Friedrich the Great (1763). 
Sans-Souci Palace. Wikimedia Commons 
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